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Sport

CALCIO

Gubbio, pari 2-2 nel test
contro la Roma Primavera

SCHERMA
Foconi è Mondiale
Il ternano campione
con i fiorettisti

PERUGIA

K Un sequestro per beni
del valore di 750 mila euro
è stato eseguito nell’ambi-
to di un’inchiesta della Pro-
cura di Perugia che vede
indagate 36 persone - im-
prenditori umbri e aretini -
per un giro di fatture false
scoperto dalla guardia di fi-
nanza. Al centro dell’in-
chiesta un eugubino.

a pagina 9 Luca Serafini

Società di Gubbio avrebbe fornito carte alle ditte per attestare spese inesistenti: sequestrati beni per 750 mila euro

Giro di fatture false, 36 indagati

Prezzi carburanti:
giù benzina e gasolio
Metano impazzito
PERUGIA

K Leggera flessione
all’ingiù per il prezzo di
benzina e gasolio anche
inUmbria. Prezzi delme-
tano impazziti: oltre 3 eu-
ro in un distributore,
1,399 in un altro.

a pagina 7

a pagina 38

CALCIO

Fere, poker a Montevarchi
Donnarumma già in palla

a pagina 35 Michele Fratto

a pagina 34 Carlo Forciniti

a pagina 36 Euro Grilli

Cuore del tifo del Perugia Proseguono senza sosta i lavori in curva Nord   (foto Giancarlo Belfiore) a pagina 34 Carlo Forciniti

Stadio Curi, demoliti i gradoni della Nord

a pagina 9

NARNI

Virus Usutu
C’è l’ordinanza

a pagina 3 Gianfranco D’Anna

a pagina 24 Chiara Fabrizi

SPOLETO

Somma, partono interventi su viadotti

a pagina 2

Già in crisi l’intesa sul grano

Mosca bombarda
il porto di Odessa

Attacco frontale a Di Maio

M5s, Grillo blinda
i due mandati

PERUGIA

K “Credo che in Umbria
rischino molto Forza Italia
e Lega rispetto alle prece-
denti elezioni”. E’ quanto
sostiene il professor Ales-
sandro Campi, docente or-
dinario di scienze politi-
che all’Università di Peru-
gia.

a pagina 5 Francesca Marruco

Primo Piano

a pagina 22 Susanna Minelli

FOLIGNO

Spaccia per strada
e viene arrestato

TERNI

K Inizia domani la cassa
integrazione ordinaria per
tutti i 124 lavoratori di No-
vamont, in concomitanza
con la fermata estiva. Incer-
tezze del mercato e costi
energetici alla base del
provvedimento. Intanto la
Cgia di Mestre quantifica
in duemiliardi il caro ener-
gia per le imprese umbre.

alle pagine 7 e 27

Scatta l’ammortizzatore per crisi e incertezze di mercato mentre la Cgia di Mestre quantifica il caro energia per le imprese umbre: stangata da due miliardi

Novamont, cassa integrazione per 124 lavoratori

a pagina 13

PERUGIA

Stazione Sant’Anna pronta a settembre

a pagina 4

Estate sicura, gli accorgimenti

Polizia dà consigli
per evitare furti

Elezioni, Campi:
“Forza Italia e Lega
rischiano in Umbria”

CALCIO

Grifo, priorità fascia destra
Spunta Paz del Sassuolo
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Scheggia e Pascelupo

Concerto ad alta quota
Mannarino a Pian di Rolla
A pagina 24

Furto sacrilego, restituite le reliquie
Perugia, una signora se li è trovati davanti al suo negozio. La polizia ha avviato subito le indagini

Città di Castello

«E45, chiusura impensabile
ma i lavori sono troppo lenti»
A pagina 15

Marsciano

Turista belga
cade dalla bici
È grave
A pagina 7

LA SANITÀ REGIONALE RACCOMANDA LA QUARTA DOSE: AIUTA A PROTEGGERSI

CALDO E COVIDCALDO E COVID
ANZIANI A RISCHIOANZIANI A RISCHIO
A pagina 3A pagina 3

Pier Paolo Ciuffi

L
’Umbria brucia. Ma,
come sempre acca-
de, ci sono altre real-

tà più profonde al di sotto di
quella che appare, immediata,
agli occhi. L’Umbria che brucia
è fatta sì di boschi ridotti in ce-
nere dal caso e dalla disgrazia-
tamano dei piromani. Verde sa-
crificato sull’altare di interessi
economici criminali, di incurie
e disattenzioni che hanno l’in-
nesco lontano, molto lontano
nel tempo; un cuore verde sem-
pre più disseccato, carbonizza-
to, fatto virare al color ruggine.
È un’Umbria che si affida alla
mai troppo lodata prova di co-
raggio quotidiana dei vigili del
fuoco.

L’emergenza infinita

Attenti
a non bruciare
il futuro

Continua a pagina 4

Maturità da 100 e lode

Cecilia: «Studiare?
La mia passione
insieme al volley»
A pagina 6

Al Santa Maria di Terni

Pronto soccorso
nel caos
Arriva D’Angelo
A pagina 17

Sentinelle delle imprese

Cybersicurezza
Crescono le società
“anti-hacker“
A pagina 10

Perugia

Fontivegge,
“giro di vite“
Altri locali
nel mirino
S.Angelici a pagina 2

DALLE CITTÀ

A pagina 7
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Venerdì
Anno 22

Il salotto

@farchibugi Più che dire ai propri figli: -restate all’estero, dobbiamo
domandargli: -ce l’avete una cameretta per mamma e papà?

LA INFLUENCER A GIFFONI

Dario Franceschini

DIASPORA
IN FORZA ITALIA
VIA BRUNETTA,
CARFAGNA CI PENSA

DRAGHI SALUTA
E SI COMMUOVE
«I BANCHIERI
HANNO UN CUORE»

Giorgia Soleri: «Parlare delle
malattie fa bene a chi soffre
Io e Damiano? Cose private»

Morto il linguista Serianni, travolto da un’auto. Il ricordo del ministro Franceschini

Addio al maestro dell’italiano

ITALIAITALIA AL VUOTOAL VUOTO
Visita oculistica
e codice penale

C’è una cosa che han-
no in comune iper-
metropi, presbiti e

persone che si innamorano
di una rappresentazione. Ve-
dono male da vicino. Nel
senso che proprio hanno dif-
ficoltà nel mettere a fuoco.
Cosa? Figure, oggetti, i colori
a volte, ma soprattutto le
persone. Eh si perché le rela-
zioni oggi sono caratterizza-
te da una sorta di ipermetro-
pia in cui quello che riuscia-
mo a focalizzare meglio è so-
lo un’idea. La nostra. Ma so-
prattutto quella che ci faccia-
mo da lontano, attraverso i
filtri dei social network, che
poi nove volte su dieci si rive-
lano una truffa. Una caratte-
ristica per la configurazione
di questa, infatti, secondo i
dettami del codice penale,
consiste nell’ingiusto profitto
ottenuto mediante l’induzio-
ne in errore. Con due caratte-
ristiche, artificio e raggiro.
Siccome mi piace essere prag-
matica e soprattutto metter-
vi a parte di quel che potreb-
be accadere, vi indicherei an-
zitutto di procedere ad una
metaforica visita oculistica.
Da uno bravo chiaramente.
Indossare quindi giuste lenti
che permettano di mettere a
fuoco meglio proprio quan-
do vi avvicinate. Una volta
che avrete la sicurezza di ve-
derci bene anche da vicino,
la proposta che vi faccio è
quella di cautela nell’ “acqui-
sto”, perché si sa che gli arti-
fici all’inizio sono proprio i
famosi “botti a colore”, per
dirla alla Paolo Conte, quel-
lo spettacolo d’arte varia da
non perdere per niente al
mondo. Peccato che a farlo
non sia sempre chi è proprio
innamorato di te, ma maga-
ri chi vuole appunto acca-
parrarsi il famoso ingiusto
profitto, confidando sul fatto
che l’interlocutore proprio
bene bene non vede perché
gli occhiali che indossa non
sempre sono quelli adatti.

ORRORE A MILANO, LA DONNA HA 36 ANNI

DOPO LE DIMISSIONI MATTARELLA FIRMA LO SCIOGLIMENTO DELLE CAMERE
«LA SITUAZIONE NON CONSENTE PAUSE». ALLE URNE IL 25 SETTEMBRE

a pag. 2, servizio di Loiacono

La scomparsa del
prof. Luca Serianni è
una grave perdita

per il mondo della cultu-
ra, che così velocemente e
inaspettatamente è stato
privato dell’intelligenza, la
capacità e la sensibilità di
un grande studioso e do-
cente della lingua italiana.

Lascia sola in casa
la figlia di 16 mesi
per sei giorni: morta

a pagina 4

De Tommasi a pagina 7

Flaminia Bolzan

Severini a pagina 2

Arriva la bodycam
per il personale
delle ambulanze

IL DETERRENTE CONTRO LE AGGRESSIONI

Romanò a pagina 9



L’eco-ansia 
dei più giovani 
può salvare
il futuro

Il bilancio della legi-
slatura  si  chiude  
con lo zero alla voce 
diritti civili. Un dato 
inappellabile.  Dalla  
riforma della cittadi-

nanza per gli stranieri alla legge 
sul fine vita, nessuna norma è sta-
ta approvata. E questo non lascia 
presagire  cambiamenti  almeno  
per i prossimi cinque anni: se il 
parlamento, come annunciano i 
sondaggi, sarà a maggioranza di 
centrodestra, la loro approvazio-
ne è impensabile. Del resto non è 
stato fatto niente negli ultimi an-
ni in cui c’è stato prima il governo 
Conte 2, con un’alleanza di centro-
sinistra più il Movimento 5 stelle, 
e poi l’esecutivo di Mario Draghi, 
che aveva comunque al suo inter-
no forze progressiste. Un’occasio-
ne persa, anzi una serie di chance 
non sfruttate, soprattutto dal Par-
tito democratico.

Pantano parlamentare
La legge sul fine vita è uno degli 
esempi principali: licenziata dal-
la Camera, è finita su un binario 

morto al Senato. Il testo introdu-
ceva il suicidio assistito (comun-
que lontano dall’eutanasia legale 
chiesta dal referendum bocciato 
dalla Corte costituzionale) con la 
possibilità di scegliere una morte 
volontaria dopo aver terminato 
un percorso di cure palliative e in 
presenza di una «prognosi infau-
sta». Il provvedimento ha avviato 
l’iter in commissione a Montecito-
rio nel giugno dello scorso anno, 
mentre la discussione in aula è 
iniziata a dicembre. Solo il 10 mar-
zo c’è stato il via libera con il pas-
saggio a palazzo Madama, dove si 
è però fermato. E la crisi di gover-
no ha affossato tutto. 
Sul tema c’era anche la proposta 
di  legge  popolare  del  2013,  ma  
dall’associazione  Luca  Coscioni  
fanno sapere che «non sarà più va-
lida, perché sono passate due legi-
slature  senza  alcuna  discussio-
ne». Così c’è chi adesso prova a fa-
re da sé, come la regione Marche: 
il gruppo del Pd ha raccolto l’ap-
pello lanciato proprio dall’asso-
ciazione Coscioni per dare piena 
esecuzione alla sentenza sul caso 

di dj Fabo e sul ruolo di Marco Cap-
pato. Una sfida che rischia di di-
ventare l’esempio di cosa potrà ac-
cadere nella prossima legislatu-
ra: la giunta marchigiana è guida-
ta dal centrodestra, a trazione Fra-
telli d’Italia.
Sui diritti civili un’altra sconfitta, 
l’ennesima, si è materializzata sul-
la riforma della cittadinanza per 
gli stranieri: non è arrivata l’ap-
provazione dello ius soli né dello 
ius scholae. La legge è stata presen-
tata nel 2018 da Laura Boldrini e 
l’esame in commissione è comin-
ciato  nell’ottobre  di  quell’anno.  
Ma per oltre tre anni e mezzo il di-
battito è finito in stand-by.
In mezzo c’è stata l’esperienza del-
la  maggioranza  giallorossa,  che  
ha ignorato la riforma, nonostan-
te  avesse  i  numeri  per  portarla 
avanti. Solo a marzo 2022 il relato-
re del testo Giuseppe Brescia, de-
putato del Movimento 5 stelle, ha 
tentato una soluzione più condi-
visa  possibile,  introducendo  il  
principio dello ius scholae.
L’obiettivo era quello di consenti-
re la richiesta per la cittadinanza 

ai bambini arrivati in Italia pri-
ma di aver compiuto 12 anni, con 
alle spalle un ciclo scolastico di al-
meno 5 anni. Il provvedimento è 
approdato in assemblea a Monte-
citorio solo a fine giugno, trovan-
do il ferreo ostruzionismo del cen-
trodestra, con la Lega capofila.
Così, nonostante le promesse del 
Pd di portare avanti la battaglia, 
era stato rinviato tutto a settem-
bre. I tempi sarebbero stati trop-
po stretti e il via libera una missio-
ne impossibile.

Pure la cannabis
Stesso destino è stato condiviso 
dalla legge sulla cannabis: dietro 
l’impulso delle firme raccolte per 
il  referendum,  il  parlamento  si  
era dato una mossa. La proposta 
iniziale, del 2019, è stata firmata 
dal deputato di +Europa, Riccar-
do Magi, ma l’adozione del testo è 
maturata nel 2021, sotto la spinta 
del testo predisposto dalla depu-
tata del Movimento, Caterina Lica-
tini. Durante il Conte 2, quindi, né 
il Pd né il Movimento hanno pen-
sato di mettere mano al dossier. Il 
voto in commissione alla Camera 
c’è stato solo a giugno 2022, poche 
settimane fa.  L’approdo  in aula 
ha però incrociato il fuoco di fila 
leghista, che ha segnato un altro 
ko per il partito di Enrico Letta e 
l’intero centrosinistra, incluso il 
M5s. Il confronto è stato rimanda-
to sine die.
Il mosaico del fallimento della le-
gislatura sui diritti civili si com-
pleta  con un  altro  pezzo,  il  ddl  
Zan che inaspriva sulla violenza o 
la discriminazione per motivi di 
orientamento sessuale o identità 
di genere. L’iter alla Camera è ini-
ziato nel maggio 2018 con il depo-
sito della proposta e l’approvazio-
ne in prima lettura nel novembre 
del 2020. Ma quando è arrivato al 
Senato, c’era già la maggioranza 
di unità nazionale. Con il centro-
destra ostile alla proposta.
Così nell’ottobre del 2021 l’inizia-
tiva del deputato del Pd è stata af-
fossata a causa dei franchi tirato-
ri che hanno colpito con precisio-
ne. Mandando in frantumi la pos-
sibilità di far passare almeno una 
legge sui diritti civili in questi an-
ni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Zero risultati dopo cinque anni di polemiche e promesse: niente ddl Zan sull’omotransfobia, niente legge
sullo ius scholae, niente suicidio assistito. Con le elezioni si blocca tutto e, visti i sondaggi, non ripartirà mai

GIORGIA SERUGHETTI
filosofa

G
hiacciai che collassano, boschi 
che vanno in fiamme, siccità, 
precipitazioni anomale e 
violente. Fenomeni che da 
decenni segnalano gli effetti 
devastanti del cambiamento 

climatico di origine antropica si fanno ora 
sempre più prossimi e quotidiani, divenendo 
parte di un sentimento diffuso di catastrofe 
imminente. Nella letteratura scientifica è 
chiamata “eco-ansia” la sensazione che le basi 
ecologiche dell’esistenza siano in procinto di 
crollare. Un vissuto individuale che si va 
diffondendo, soprattutto tra i più giovani. Dalla 
prima indagine su larga scala pubblicata su The 
Lancet, che ha coinvolto dieci paesi e diecimila 
ragazze e ragazzi d’età tra i 16 e i 25, emerge un 
59 per cento di rispondenti molto o 
estremamente preoccupati, e un 84 per cento 
ansioso di fronte al cambiamento climatico. 
Tristezza, ansia, rabbia, impotenza e senso di 
colpa sono le emozioni più diffuse. E l’angoscia 
è acuita dalla percezione di inerzia e 
inadeguatezza dei governi del mondo. Che i più 
giovani avvertano con più forza e dolore il 
pericolo per il futuro del pianeta è del tutto 
comprensibile, trattandosi della componente 
demografica che vede messa a rischio la 
propria sopravvivenza. Il terrore della fine dei 
tempi agita l’umanità da tempi immemorabili, 
ma la generazione che oggi si affaccia alla vita 
adulta è forse la prima ad avvertire un’angoscia 
di tipo non cosmologico, bensì fondata sulla 
comprensione del tutto razionale dei processi 
in corso nell’Antropocene, sulla conoscenza 
scientifica degli effetti dell’intervento umano 
che possono condurre la nostra specie (e molte 
altre) all’estinzione. Tra i primi pensatori che 
nel Novecento hanno colto i rischi catastrofici 
del delirio prometeico, Günther Anders notava 
come la paura per il futuro del pianeta fosse 
gravemente inibita dai meccanismi di diniego e 
rimozione della realtà. L’autore de L’uomo è 
antiquato auspicava perciò un’umanità che 
reimparasse ad avere paura, non solo «di ciò che 
può capitarci», ma anche «per il mondo». Oggi, 
una simile paura appare non più 
un’aspirazione, ma un fatto. Può indurre a 
sposare tesi negazioniste, capaci di attenuare 
l’angoscia del futuro, o può essere mobilitante, 
portare le persone nelle piazze e nelle strade, 
farsi politica. È in questa versione mobilitante 
che la paura ha mosso le manifestazioni di 
Fridays for Future, Extinction Rebellion e altre, 
unite dal desiderio di verità e giustizia di fronte 
alla crisi climatica. La generazione 
dell’eco-ansia si affaccia oggi sulla possibilità 
concreta dell’assenza di futuro, ma porta anche 
con sé la promessa di una nuova coscienza e 
passione del limite, che metta la politica di 
fronte alle sue responsabilità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

STEFANO IANNACCONE
ROMA

Il viaggio andata e ritorno
di Kapoor dentro lo spazio

Italia viva e Movimento 5 stelle
C’è un tiro alla fune intorno a Letta

LE OCCASIONI PERSE DAL PD E DAI CINQUE STELLE 

Non è stato 
fatto niente 
neppure con

il governo 
Conte 2 

in cui 
la maggioranza 

era formata 
da M5s e Pd 

favorevoli
alle leggi

FOTO LAPRESSE 

Una legislatura sprecata e adesso 
arrivano le destre: addio diritti civili

L’ESTATE DELLA CRISI CLIMATICA

IDEE

DEMETRIO PAPARONI alle pagine 14 e 15

Trump può vincere ancora
e distruggere l’America

DANIELA PREZIOSI a pagina 4

FATTI

Ascolta il podcast di DomaniIl meteo

YASCHA MOUNK alle pagine 8 e 9
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Non c’è il 2 senza il 3

» Marco Travaglio

I l nuovo video di Grillo ha final-
mente toni giusti e contenuti
ragionevoli. Ma con un ele-

mento mancante e uno di troppo.
Mancano le scuse per l’errore fa-
tale di aver scambiato Draghi per
“grillino” ed esserglisi arreso sen-
za neppure far valere la maggio-
ranza relativa per fissare ministe-
ri chiave e punti programmatici
irrinunciabili. A quell’errore, a
cascata, ne seguirono altri: l’at -
tacco sgangherato a Conte dopo
avergli offerto la leadership, le te-
lefonate con Draghi per spingere
ministri e parlamentari a votare
le controriforme che stracciava-
no le bandiere 5Stelle, il ritardo
nel denunciare gli inviti del pre-
mier a far fuori Conte e financo ad
appoggiare la scissione Di Maio,
la pervicacia nel difendere fino
all ’ultimo un governo indifendi-
bile. Così l’identità è sbiadita e il
M5S, senza più entusiasmo, è di-
ventato una pentola in perenne e-
bollizione fra guerre per bande e
defezioni, intaccando alla lunga il
consenso personale di Conte. L’e-
lemento di troppo nel video viene
da sé: il limite dei due mandati
come dogma. In condizioni nor-
mali, lo sarebbe, la politica non è
un mestiere dalla culla alla tom-
ba. Ma le condizioni non sono
normali, anche per colpa di Gril-
lo: si vota fra due mesi, ci sono po-
chi giorni per formare le liste e lui
stesso riconosce che “abbiamo
tutti contro”. Quindi à la guerre
comme à la guerre. Pertini diceva:
“A brigante, brigante e mezzo”.

Per combattere ad armi pari
con gli altri, l’unica soluzione so-
no le liste miste. Giusto privile-
giare candidati con uno o zero
mandati. Ma, in cima alle liste,
Conte dovrebbe potersi avvalere
di altre figure riconoscibili, pur-
ché gl’iscritti le approvino: le
bandiere dell’identità evaporata
appresso a Draghi. Il doppio
mandato, se svolto con disciplina
e onore, può portare anche al ter-
zo (non di più). Parliamo di Bo-
nafede, Fico, Fraccaro, Taverna,
Dadone e pochi altri, che non
possono mancare accanto ai big
al primo giro (tipo Patuanelli, Ca-
talfo, Costa e Di Battista) e alle ex
sindache Appendino e Raggi (che
già hanno la deroga). Non solo
per premiare chi ha combattuto e
pagato a caro prezzo: nel migliore
dei casi, il dileggio e il linciaggio;
nel peggiore, le minacce crimina-
li e la scorta. Ma anche per riven-
dicare riforme e condotte che cor-
rispondono a quei nomi, apprez-
zate anche da tanti che non vota-
vano M5S o hanno smesso quan-
do li han visti in quel governo
contro natura. Quei nomi, poi,
garantiscono impegno e attacca-
mento alla maglia molto più di
nuovi peones che, alla prima sire-
na, potrebbero voltare gabbana.
Come disse Gianroberto Casa-
leggio a Di Battista nel 2016 per
convincerlo a lasciare la Camera e
a correre come sindaco di Roma
in barba alle norme interne, “le
regole sono al servizio del Movi-
mento, non viceversa”.

La cattiveria
Praticamente
Berlusconi fa le stesse
promesse
del 1994,
ma in euro

W W W. S P I N OZ A . I T

UNIVERSITÀ PER POCHI
Laurea ascensore
sociale? No, torna
un affare di censo
q DELLA SALA A PAG. 8 - 9

FRANCO NERO SI RACCONTA
“Sauna con Breznev,
coca chez Nicholson
e la generalessa hot”

q FERRUCCI A PAG. 20 - 21

» INCONTRI RAVVICINATI
A zonzo con Mamo,
cinghiale centrista
della Roma “bene”

» Vincenzo Bisbiglia

E sce solo per man-
giare. È attaccato ai
valori della fami-

glia tradizionale. Ama
l’ordine e la tranquillità
anche se spesso si ciba di
immondizia.

A PAG. 19

BOMBARDATA ODESSA

Russia anti-intesa
Biden invia aerei?
q CIANCIO E GRAMAGLIA A PAG. 10

5 ST E L L E Grillo contro Di Maio e il 3° mandato

Conte: “Chi ha tradito
sono destra e Draghi”
pMentre il garante attacca “Giggino ’a Cartelletta” e chiede
di mantenere i due mandati, la campagna elettorale del lea-
der inizia con una replica a Letta: “La vostra agenda ha poco
a che fare con i temi della giustizia sociale e dell’ambiente”

q DE CAROLIS A PAG. 2 - 3

LE NOSTRE FIRME.

• Pa d e l l a r o Meloni si liberi dei fasci a pag. 12

• Rizzo Energia, domande al ministro a pag. 13

• Mercalli C’è del caldo in Danimarca a pag. 13

• Minello Perché tante mamme killer a pag. 17

• Spadaro Gesù ci vuole “i n va d e n t i ” a pag. 13

• L u tt a z z i Gag scritte e improvvisate a pag. 18

Covid: Omicron 5 può tornare anche dopo un mese e uno studio su 77 sanitari
evidenzia rischi di malattie auto-immuni per i vaccinati. Mai una buona notizia

Mannelli LA GENTE VUOLE UNITÀ

Primarie Sicilia
30 mila al voto,
malgrado tutto

q CAIA A PAG. 4

FRA MIGLIORI E DESTRE

Nomine, parte
il suk: Descalzi
è l’unico sicuro

q DA SILVA A PAG. 7

LA BASE CONTRO LETTA
CORO DI CRITICHE AL POST

PRO DRAGHI DEL LEADER.
TANTI VOGLIONO ALLEARSI

CON BERSANI E I 5STELLE

INTERVISTE AD AIRAUDO E SARACENO
“Sì a Conte e De Magistris”
“Ma un Mélenchon non c’è”

q CALAPÀ E RODANO A PAG. 3

q ANTONIUCCI E DI FOGGIA A PAG. 4 - 6 E 7

L’AGENDA DRAGHI È LO STATUS QUO CONTRO EQUITÀ FISCALE, MISURE SOCIALI E GREEN

Il piano diabolico del Pd
per perdere le elezioni



VOLTI DA CAMPAGNA ELETTORALE

CAPITANO Il leader della Lega Matteo Salvini

a pagina 6

DIKTAT Beppe Grillo dice no al terzo mandato

MA IL CREMLINO SMENTISCE

Mosca straccia il patto del grano
Kiev denuncia: missili su Odessa dopo l’intesa di Istanbul

Domenico Di Sanzo

Grillo ghigliottina i 5s
E deride anche Di Maio

il Giornale
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all’interno

Fabrizio de Feo

DAL 1974 CONTRO IL CORO

«S
iamo due avversari convinti e, spero,
leali». Era questo il sognodi unanotte
di mezza legislatura di Giorgia Melo-
ni, convinta di aver trovato in Enrico

Letta un carissimo nemico che invertisse il trend di
delegittimazione sistematica riservata a lei, a Fdi e al
centrodestra.Purtroppo, èbastatoungiornodi cam-
pagnaelettorale perdimostrarecheunacompetizio-
necivile con i demèsolopia illusione.Non importa-
no le smancerie alle presentazioni dei libri, né la
concordia quando si tratta sul Quirinale, né l’atteg-
giamento da agnellini in cravatta: quando si vota, a
sinistra non si fanno prigionieri. E il richiamo della
foresta dell’ex Pci, quell’istinto feroce di demonizza-
re ogni avversario, è più forte di tutto.
Ledanze lehaaperte comespesso succedeRepub-

blica, che ha fatto della demolizione preventiva di
qualsiasi sfidante del Pd una missione. Così ieri, in-
sieme ai consueti richiami alle «ombre nere», per
dimostrare che «negli Usa cresce l’allarme per una
post-fascista aPalazzoChigi», si citavano«editoriali-
sti e diplomatici» terrorizzati. Già,ma chi? Il primo è
David Broder, commentatore delNew York Times e
collaboratore di Jacobin, rivista socialista e anticapi-
talista su cui scrivono sinceri liberali comeCorbyn e
Varoufakis. Broder è uno storico britannico del co-
munismo convinto che il Pci filo sovietico in Italia
sognasse «una democrazia progressista», che Forza
Italia sia «di estrema destra» e il governo Draghi sia
«il primoesecutivo post-democratico inOccidente».
Insomma,unavoce schierata che rappresenta il sen-
timent americano quanto Damiano dei Måneskin
quello del Vaticano.
La seconda fonte di «allarme» è la newsletterGZe-

ro, su cuiWillis Sparks si chiede - parole diRep - «se
l’erededella tradizionepost-fascista e la campiones-
sa del nazionalismo euroscettico sia la persona più
adatta a guidare l’Italia». Peccato che l’articolo, piut-
tosto equilibrato, in realtà sottolinei come «il prag-
matismo della Meloni sa battere il suo nazionali-
smo».
Insomma,pronti, via eparte il solito giochino, con

la stampa estera che lancia il puntuale allarme de-
mocratico seguendo una formula scientifica: se sale
al potere X (dove X è il leader di centrodestra di
turno, «inadatto» a prescindere, daBerlusconi a Sal-
vini aMeloni), torna il fascismo, le cancellerie inorri-
discono, i mercati crollano e arrivano le cavallette,
tanto ormai con queste temperature è plausibile.
«Democratica» nella ragione sociale, post-ideologi-
ca in teoria edogmatica inpratica, la sinistra italiana
da trent’anni apre strategicamente agli altri quando
servono ai suoi scopi (vedi Bossi, Fini, Alfano...), sal-
vo poi stracciare ogni patente di legittimità politica
sotto elezioni. Ed è così che il «proficuo confronto»
con chi la pensa diversamente si tramuta in pura
caccia al reietto. Sia sui giornali, sia nei tribunali.
Fin qui, tutto da copione come un «no» grillino a

una grande opera. Sta al centrodestra usare la pre-
sunta «superioritàmorale» della sinistra comemolla
per ritrovare un orgoglio di coalizione oltre errori e
conflitti. Perché la sfida non è strappare la premier-
ship,madimostrarecheun’Italiamoderata econser-
vatrice è una risorsa di serietà, non un pericolo. E
che il centrodestra unito può battere le corazzate
progressiste, siano esse gioiose macchine da guerra
come nel 1994 o stanchemacchine del fango (inter-
nazionale) come nel 2022.
Puòbastare comemotivazioneper ricominciare a

remare tutti nella stessa direzione?

di Marco Gervasoni

Adesso Matteo dica
qualcosa di atlantista

a pagina 2

IN FUGA L’ex ministro Mariastella Gelmini

«Da tre mesi la Gelmini
era pronta a lasciarci»

Gaia Cesare
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CACCIA AL CENTRODESTRA

SI VOTA, RIPARTE IL FANGO
Stampa internazionale (e italiana) in soccorso della sinistra: contro il «rischio

Meloni» arrivano gli editoriali militanti di «allarme». Come con Berlusconi e Salvini

Agenda Draghi, Conte sfascia l’alleanza col Pd: «Mario traditore»
di Marco Zucchetti

M
aturità: zero bocciati.
E al Sud Italia fiocca-
no i voti più elevati. A

dirla così non ci sarebbe che
da essere orgogliosi dei nostri
ragazzi. E invece è la più evi-
dente dimostrazione che la
scuola non funziona, che ha bi-
sogno di una radicale riforma.

A SCUOLA DI INGIUSTIZIA

Maturità farsa:
tutti promossi
e Sud «geniale»
di Stefano Zecchi

Nuovo scontroMosca-Kiev. Non sono
passate 24 ore dalla firma per i corridoi
del grano, chemissili russi hanno colpito
il porto di Odessa, da dove dovrebbero
partire le navi per sbloccare il grano.

Fausto Biloslavo

INTERVISTA ALLA MAZZETTI (FI)

a pagina 7

Una scena da Pulp fiction, che poteva
avere un finale peggiore del previsto. Chi
si trovava alla Stazione Centrale di Mila-
no ha assistito a una brutale aggressione.
Nuova grana per il sindaco Beppe Sala.

RISSA TRA STRANIERI IN STAZIONE CENTRALE

Altro sangue nellaMilano di Sala
Video choc del pestaggio: zone della città ridotte a un ghetto

di Giannino della Frattina

con Campo a pagina 13

con un commento di Fabbri a pagina 10

L’ICONA TUTANKHAMON

Il fascino
secolare

del Faraone
di Matteo Sacchi

con Basile a pagina 14

a pagina 18-19

GIALLO SUI RIPETITORI HUAWEI

Allarme Fbi: la Cina può spiare
l’arsenale nucleare degli Usa

a pagina 11

Roberto Gotta

SI STUDIA LO STOP FINO A 12 ANNI

Il calcio inglese vuol vietare
i colpi di testa (ai bambini)

a pagina 26

IL GARANTE DEL MOVIMENTO

servizi da pagina 2 a pagina 5



L’abiura degli ex compagniL’abiura degli ex compagni
VelineVeline
e velonie veloni
ingratiingrati
La Pascale: «Lascio l’ItaliaLa Pascale: «Lascio l’Italia
se vincono i sovranisti»se vincono i sovranisti»
Ferrara: «Io voterò il Pd»Ferrara: «Io voterò il Pd»

La parola della settimana

Sfiducia

La strategia del caos

La sinistra cerca l’ingovernabilità
L’obiettivo: strappare 30 collegi al Senato per lasciarci senza maggioranza

ALESSANDRO SALLUSTI

È presto per parlare di intenzioni di voto,
eogni voto èovviamente legittimo.Ma se
il buongiorno si vede dal mattino da qui
al giorno delle elezioni ne assisteremo a
delle belle. Ieri, con il cadavere del gover-
no uscente ancora caldo, due fenomeni
dello star system hanno aperto le danze
dichiarandopubblicamente le loroprefe-
renze. Giuliano Ferrara ha fatto outing:
«NoMeloni, no Salvini, no Berlusconi, io
voterò Pd». Contemporaneamente Fran-
cescaPascale, ex compagnadi SilvioBer-
lusconi e neo sposa della cantante Paola
Turci, ha dichiarato: «Se vincono le de-
stre subito via dall’Italia».
Mihacolpitoche idue,FerraraePasca-

le, hanno per certi versi una storia simile:
pur non avendo mai lavorato un giorno
invita lorosonodiventatimilionari grazie
alla generosità di Silvio Berlusconi e ora,
dopo essere stati foraggiati e mantenuti
tantodaessere apostoperqualchegene-
razione, sputano con gusto nel piatto do-
ve hanno banchettato. Può essere gente
così unmodello per gli italiani che sgob-
bano per tirare sera? Possibile, come si
dice a Milano, che ancora oggi si possa
pensare di fare sempre e impunemente i
froci con il culo degli altri? Dicono: ma
dai, Giuliano Ferrara è unmaestro.Mae-
stro sì, di trasformismo, uno che ha attra-
versato la vita giocando: hagiocato con la
sinistraextraparlamentare,poiconBerlu-
sconi, poi con Gianfranco Fini, quindi
Mario Monti e ultimo Mario Draghi. Un
abbraccio, occhio Enrico Letta visto che
oggi tocca a lei, che peraltro non ha mai
portato buono. Destra, sinistra, centro,
tutto va bene purché se magni, dicono a
Roma. È un classico dei cortigiani, veline
o veloni ingrati che siano, sempre in cer-
ca di un re vincente da servire. Si giochi
pure con le parole e con i voti, seduti su
unamontagnadi fama e di soldimade in
Berlusconi deve essere anchedivertente.
Iononpensocheunodebbavotareper

forzaunodei partiti delCentrodestra,ma
credo che tra un’Italia senza Centrode-
stra e un’Italia senza Francesca Pascale,
beh la scelta diventa obbligata anche per
unodi sinistra.Ci riflettaGiulianoFerrara
su che razza di compagnia ha deciso di
sostenere, anche perché da quelle parti
non sono così generosi come adArcore e
dintorni. © RIPRODUZIONE RISERVATA

FAUSTO CARIOTI

Trentamaledetti seggi conquistati nei col-
legi uninominali del Senato. Non uno di
meno, se possibile qualcuno in più, (...)

segue ➔ a pagina 2

P. SEN. ➔ a pagina 7

VITTORIO FELTRI

Al pm milanese France-
scoDeTommasi che l’ha
interrogata Alessia Piffe-
ri, 37 anni il prossimo
agosto, ha risposto di es-
sere pienamente consa-
pevole del fatto che la
sua bimba di appena 18
mesi,Diana, avrebbepo-
tutomorire a causa di un
abbandono protrattosi
addirittura per sei giorni.
Il viso della donna non
tradiva neppure l’ombra
di un recondito turba-
mento né il germe di un
pentimento o l’embrio-
ne di un rimorso o – che
so io – di un rimpianto.
Neppure una lacrima el-
lahaversatomentre rico-
struiva quello che ha
compiuto dalla sera di
giovedì 14 luglio almatti-
nodimercoledì20,quan-
do è rientrata nel biloca-
le sito nella periferia di
Milano, dove, in una
spartana culla da cam-
peggiodivenuta–si igno-
ra esattamente quando -
un letto di morte e una
tomba, lapiccolinagiace-
va oramai senza vita.
Mercoledì sera, per

l’appunto, attrezzata di
due valigie, per portare
con sé tutto il necessario
matralasciandopurtrop-
po l’indispensabile, la si-
gnora si era chiusa alle
spalle l’uscio di casa per
raggiungere (...)

segue ➔ a pagina 17

Draghi s’è già rotto
delle parole dolci
di dem e centristi

Ecco il patto segreto
con cui Fi, Lega e Fdi
andranno al voto

Lascia morire la figlia

Quando
la mamma
diventa
il diavolo

Alessia Pifferi, 37 anni, di Milano

L’ex ministro del primo governo Berlusconi Giuliano Ferrara (70 anni) e l’ex compagna del Cavaliere, Francesca Pascale (37)

«Tutto cade.Ogni ideale svanisce. I parti-
ti non esistono piùma soltanto gruppetti
e clientele. Dal parlamento il triste stato
si ripercuotenelpaese.Ognipartitoèscis-
so. [...] Tutto si frantuma. […] Oggi uno è
a destra, domani lo ritrovi a sinistra […].
Lo schifo è enorme. I migliori non han
più fiducia. I giovani, se non sono arrivi-
sti e senza spinadorsale,nonentrano (...)

segue ➔ a pagina 2

PIETRO SENALDI ➔ a pagina 5

Sgarbi: «È un utile goloso»

«Calenda peso massimo
al servizio della destra»

RENATO FARINA ➔ a pagina 3

CHI VUOLE USARE IL PREMIER

LA QUESTIONE LEADERSHIP

diMASSIMO ARCANGELI
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Ora si superino
schieramenti
e ideologie

di Maurizio Costanzo

MAZZONI
Il programma
del centrodestra
non sia un sogno

Il diario

SANTI BAILOR
Unamappa al Pd
smarrito nei campi

Vacanze
Romainestate
nonsisvuotapiù
I residentidellaCapitale
fuorisolonelweekend
Feriemordiefuggi

Guasto idrico,quartiereallagato

È
ingeneroso ma bisogna ri-
spettare la cronaca.
Gli esami di maturità sono

conclusi e qualcuno con solerzia
si è messo a cercare gli errori più
clamorosi dei maturandi.
Ad esempio, in una interrogazio-
ne, uno ha detto che D’Annunzio
era un estetista. C’è anche chi ha
sostenuto di non aver mai sentito
parlare di Mattarella; un altro,
parlando di una poesia di Giaco-
mo Leopardi: «L’infinito» parla
di un cespuglio anziché della
famosa siepe; ma c’è anche
chi ha garantito che Musso-
lini era comunista.

Castel Fusano
Salvatodalrogo
ilprincipeChigi
Ilnobiledi93anni
si trovava inunastanza
delCastello

 Di Capua a pagina 4

 Gobbi a pagina 18

Scuola
Nientesgombero
pergliexcustodi
Iportieri inpensione
potrannorimanere
avivereneglialloggi

Grilloblindaildoppiomandato
AcasamoltibigdelMovimento

Il TempodiOshøSanità
Glihackerfanno
semprepaura
Unannodopol’attacco
nullaècambiato
Ospedali inaffanno

DI LUIGI BISIGNANI

C
aro direttore, Bergoglio in cerca di do-
te. La buona notizia è che il Papa, ap-
parso un po’ malconcio nei mesi scor-

si, adesso sta bene e si è ripreso.Quellameno
buona é che parte oggi per il Canada per dire
«mea culpa» agli indigeni canadesi. (...)

Oggi il viaggio del Pontefice

Bergoglio in Canada
cerca i soldi perduti

 Sbraga a pagina 17

 Segue a pagina 7

.

••• Come se non bastassero tutti i guai del
dopo-Draghi in casa Pd scoppia anche la
granaZingaretti. Il presidente della Regione
Lazio ha deciso di candidarsi alla Camera
masoprattuttodi dimettersi dall’attuale ruo-
lo già a fine agosto ossia molto prima del
previsto. La cosa ha mandato nel panico i
vertici del Pd con Letta pronto a chiamarlo
per cercare di convincerlo a cambiare idea.
Uscire adesso vorrebbe dire andare alla ur-
ne anche per la Regione già nel prossimo
novembre.

VILLOIS

a pagina 9

.

Salta una condotta in tilt Casal Bruciato. Anche Tiburtino e Colli Aniene senza acqua

Bissano l’oro delle ragazze
I fiorettisti azzurri
sul tetto delmondo
Stati Uniti ko in finale

 Lo Russo a pagina 13

.
COMMENTI

San Charbel (Giuseppe) Makhluf

 Verucci a pagina 19

 Querques a pagina 3

In questomodo il Lazio
potrebbe andare al voto

già a novembre

Altra grana nel Pd
Letta pronto a chiamarlo
per rinviare la sua uscita

••• La rottura di una condotta principale su via dei
Cluniacensi ha causato l’allagamento del quartiere.
Casal Bruciato finisce sott’acqua e anche a Tiburti-
no e a Colli Aniene oltre 4.500 utenze sono state
costrette a rifornirsi dalle autobotti. Tante le fami-
glie evacuate in quella che il presidente del IV
Municipio ha definito «una giornata terribile».

VERSOLEELEZIONI

Zingaretticambiapoltrona
Il presidente della Regione
vuole dimettersi ad agosto

per candidarsi in Parlamento

Incidente all’Argentario

Scontro tra barche
Muore una 50enne romana

 a pagina 16

 Zanchi a pagina 18 Bruni a pagina 8

Domenica 24 luglio 2022  DIRETTORE DAVIDE VECCHI
Anno LXXVIII - Numero 202 - € 1,20 www.iltempo.it
 e-mail:direzione@iltempo.it

Direzione, Redazione, Amministrazione 00187 Roma, piazza Colonna 366,tel 06/675.881 - Spedizione in abbonamento postale – D.L. 353/2003
(conv. in L. 27/02/2004 n.46) art.1 comma 1, DCB ROMA - Abbinamenti: a Latina e prov.: Il Tempo + Latina Oggi €1,50

a Frosinone e prov.: Il Tempo + Ciociaria Oggi €1,50 - a Viterbo e prov.: Il Tempo + Corriere di Viterbo €1,40
a Rieti e prov.: Il Tempo + Corriere di Rieti €1,40 - a Terni e prov.: Il Tempo + Corriere dell'Umbria €1,40 - ISSN 0391-6990

y(7H
A3J1

*QTT
KLP(

+$!z!/
!?!&



1.108.000 Lettori (Audipress 2022/I)

Anno 164 - Numero 202 QN Anno 23 - Numero 202

DOMENICA 24 luglio 2022 FONDATO NEL 1859
1,70 Euro www.lanazione.itFirenze

MORTE IN MARE

LO
 SC
ON
TR
O 

IN 
DIR
ETT
A

Allarme hacker russi sulle elezioni
Il Copasir e il rischio di attacchi: «L’Italia è un obiettivo». Falsi profili e pioggia di notizie manipolate: la guida anti fake news
Grillo stronca l’ipotesi terzo mandato. Intervista a Di Maio: «Anche Beppe sa che il populismo è finito». Alberi ed ecologia, sfida tra leader

Alfieri a pagina 11

Bimba morta di stenti a Milano

La madre killer
«Non sono cattiva»
Giorgi a pagina 10

L’intervista ad Alvaro Vitali

«Fellini mi disse:
fischia, ragazzo»
Bogani a pagina 18

Trionfo anche per gli uomini

Fioretto d’oro
Grazie Azzurri
Servizio nel QS

Alfieri a pagina 11

Il vero rischio

Il solito Paese
ingovernabile

A pagina 2

Guarda il video
del naufragio
sul nostro sito:
inquadra il qrcode

UNO YACHT TRAVOLGE UNA BARCA A VELA ALL’ARGENTARIO
CHOC IN VACANZA: MUORE VELISTA, UNA DISPERSA, QUATTRO FERITI

Agnese Pini

P roviamo a fare un pic-
colo bilancio, a pochi
giorni dalla caduta

del governo e agli albori di una
campagna elettorale iniziata
nel segno di un terremoto.

Servizi
da p. 2 a p. 9

A pagina 20

DALLE CITTA’

La sanità toscana

Guardia medica
Arriva la rivoluzione
con nuovi orari ridotti
Ulivelli a pagina 15

Con la crisi dell’Esecutivo

Rigassificatore
e base militare
Tutto bloccato
Filippi e Masiero alle pagg. 16 e 17

All’interno
il racconto
di Marco Vichi

Il concorso

Luigi Caroppo

I l teatrino dei politican-
ti per l’elezione del ca-
po dello Stato prima,

il teatrino bis per l’addio a Dra-
ghi. Duemessinscene che allon-
tanano gli elettori dalle urne.

Toscana e Umbria

I partiti
sul baratro

Firenze

Col fucile soft air
colpisce passante
«Era uno scherzo»
In Cronaca

Firenze

Autista aggredito
con le forbici
«Ho paura
di lavorare»
Ciardi in Cronaca
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Paola De Angelis pagina 11

ANGELA DAVIS In un libro il ruolo 
fondamentale di Bessie Smith,
Billie Holiday e Gertrude Rainey

Visioni

all’interno

II Fonti militari ucraine parla-
no di «danni non gravi alle infra-
strutture», ma la notizia dei mis-
sili russi piovuti ieri mattina tra 
i silos colmi di grano del porto di 
Odessa provoca sorpresa e sde-
gno. Oltre che inquietudini sulle 
sorti dell’accordo raggiunto ap-
pena il giorno prima sullo sbloc-

co in sicurezza delle esportazio-
ni.  Ankara  garante  dell’intesa  
chiama Mosca: ma «i russi nega-
no ogni responsabilità. 

L’Onu da parte sua condanna 
e insiste: l’applicazione dell’ac-
cordo di Istanbul resta un impe-
rativo. L’Unione africana brinda 
al grano in arrivo. Quello ucrai-

noi e quello russo, con Lavrov 
che inizia il suo tour finalizzato 
a rinsaldare la "Russiafrique". 

Nel Donbass l’avanzata russa 
stenta, ma i nuovi padroni della 
regione di Zaporizhzhia brucia-
no i tempi sul referendum per 
l’annessione a Mosca.
BOCCITTO, FLORIS - PAGINE 2, 3

COLPITO IL PORTO IL GIORNO DOPO LA FIRMA DI ISTANBUL

Odessa, missili sul patto del grano

INTERVISTA A FRATOIANNI
«Serve un progetto
politico con dem e 5S»

II Il cancelliere Scholz ha pro-
nunciato il suo whatever it takes: il 
governo tedesco salverà a ogni 
costo dalla bancarotta il gigante 
dell’energia Uniper, fiaccato dal 

caro-gas. Quel costo sono 15 mi-
liardi di denaro pubblico, per il 
30% del capitale aziendale. Oltre 
a saldare le bollette di chi non ce 
la fa. CANETTA A PAGINA 2

QUINDICI MILIARDI DI DENARO PUBBLICO

Berlino salva il suo gigante del gas

CAPOCCI PAGINA 8

GARAVOGLIA, SGRENA PAGINA 9

Dunque, la situazio-
ne è precipitata: e si 
va al voto con l’at-

tuale, nefasta legge eletto-
rale. E a breve, tutti saran-
no impegnati a preparare 
le liste e a costruire le coa-
lizioni. Per questo è oppor-
tuno ricordare alcuni “det-
tagli” di questo sistema 
elettorale, la legge del Ro-
satellum, che tanto “tecni-
ci” non sono; anzi, hanno 
delle forti implicazioni 
politiche, ed è giusto quin-
di ricordarli. Quanti si ap-
prestano a compiere le 
loro scelte strategiche de-
vono attentamente consi-
derarli.

— segue a pagina 5 —

Elezioni

Se la destra fa
cappotto a rischiare

è la Costituzione

ROSSI PAGINA 6

II Il leader di Sinistra italiana: «La 
destra è già in campo ed è pericolosa. 
A Letta e Conte dico che serve uno 
sforzo per costruire un’alleanza. Se 
non dovesse succedere, Si ed Europa 
Verde sono pronti con una piattafor-
ma chiara e coerente su giustizia so-
ciale e climatica». POLLICE A PAGINA 4

«Il tetto dei due mandati deve diventare legge di Stato». Beppe Grillo ribadisce la regola
che esclude la ricandidatura di molti big dei 5 Stelle . È un colpo alla campagna elettorale di Conte, 
che intanto polemizza con il Pd: «L’Agenda Draghi non si occupa di giustizia sociale»  pagina 4

“Che cosa aspetti amico 
per capire” si cantava 
con allegria nel ’68. 

Allora c’era da capire la vo-
glia di cambiare il mondo e 
tanta era la fiducia di riusci-
re a convincere gli indecisi. 
Oggi è un appello quasi di-
sperato perché si stenta a 
capire che il buco nero del 
cambiamento climatico 
sta inghiottendo la specie 
umana, sgretolando le con-
dizioni stesse che della vi-
ta. L’attesa rischia di essere 
troppo lunga per fermare 
gli eventi estremi, che col-
piscono non solo l’Italia.

— segue a pagina 7 —

Oms Emergenza globale
per il vaiolo delle scimmie

Tunisia Primavera araba
addio, c’è il referendum

Sindacati di base Piacenza,
in corteo per gli arrestati

Lele Corvi

Alias Domenica
OGGI IN EDICOLA «Museo animale»
di Carlos Fonseca; i profughi 
di Brecht; poeti della Stasi; nuove
traduzioni del primo George Orwell

LIBERTÀ E GIUSTIZIA

Come Libertà e Giusti-
zia assistiamo con 
grande preoccupa-

zione al precipitarsi degli 
eventi che hanno avuto 
per effetto lo scioglimento 
anticipato delle Camere e 
l’indizione delle prossime 
elezioni politiche il 25 set-
tembre.

— segue a pagina 5 —

Elezioni

Paghiamo
l’incapacità

del Parlamento

Culture

Guido Caldiron pagina 10

ARTHUR LARRUE Gli anni ’30, Parigi
occupata, la Russia di Putin. Parla
l’autore di «La diagonale Alechin»

MASSIMO SERAFINI

Sinistra

Perché la battaglia
ambientalista può

unire contro le destre

ANTONIO FLORIDIA

Beppe Grillo foto Ansa
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Missili sulla pace del grano Dilagano gli incendi
vendemmia a rischio
per il troppo caldo

Parla il cardinal Zuppi 
“La caduta del governo
penalizza i più poveri”

C’è una donna con un bimbo 
in grembo di sette mesi e uno 

già 11enne tenuto per mano che 
prova a salire su un treno. La donna 
è irriconoscibile, coperta dalla te-
sta ai piedi di un Niqab nero che le 
copre anche il volto. – PAGINA 25

Quella donna incinta
cacciata dal treno
perché aveva il niqab

I DIRITTI

Il patriarca Kirill è l’alleato più importante 
del presidente Putin nella guerra contro 

l’Ucraina. – PAGINA 14

REUTERS

RICCARDO COLETTI E ALBERTO SIMONI

«Se non pioverà entro me-
tà agosto, la vendemmia 

in certe aree rischia di saltare». 
È un allarme unanime quello di 
agronomi ed enologi italiani. I 
vigneti sono in sofferenza in tut-
to il Paese. – PAGINA 23

L’EMERGENZA CLIMA

IL PRESIDENTE CEI

DOMENICO AGASSO

Èche sono un’amante di  Grazia 
Cherchi, della sua magnifica, fi-

nissima, dolente descrizione del mon-
do editoriale italiano, milanese, anni 
Ottanta e di quella vista acuta che ci 
delineò la strada, sì a noi, chiamati a 
commentare i dati aridi - sterili- di 
una ricerca demoscopica che nulla to-
glie e nulla mette. – NELL’INSERTO 

Più single che coppie con figli
fotografia della nuova Italia
VALERIA PARRELLA

◗

L’INCHIESTA

Da Springsteen agli Stones
è l’estate del caro biglietti

MATTARELLA A TORINO
DIVENTA STAR DEI SOCIAL

SE KIRILL BENEDICE L’ORRORE
NONA MIKHELIDZE

CARLO BERTINI

intervista aL LEADER M5s, che non chiude al campo largo purché senza calenda

Conte sfida anche Letta
“Più progressisti del Pd”
Molinari, capogruppo della Lega: “Come premier Meloni meglio del capo grillino”

Formula Uno La Ferrari davanti a tutti
Leclerc si prende la pole a Le Castellet
STEFANO SEMERARO — PAGINA 32 

OGGI SU SPECCHIO

Gli accordi sul grano raggiunti tra Russia e 
Ucraina e mediati da Onu e Turchia sono 

intese di importanza esistenziale. – PAGINA 25 

L’ACCORDO È CARTA STRACCIA

La politica deve mettere al pri-
mo posto i poveri e chi sof-

fre,  praticare  la  solidarietà,  
«aspirare alla compattezza» per 
rilanciare il Paese. Così il cardi-
nale  arcivescovo  di  Bologna  
Matteo Maria Zuppi:da due me-
si guida la Cei. – PAGINA 8

◗

◗

«Elon  Musk  stava  comprando  
Twitter, poi ha deciso di prendere 
un  paio  di  biglietti  per  Bruce  
Springsteen».  Persino  i  colleghi  
del Boss non hanno risparmiato 
ironie dopo aver scoperto che un 
biglietto per le date americane del 
tour di Springsteen costa tra i 4 e i 
5 mila dollari. – PAGINA 28

LUCA DONDONI E PAOLA ITALIANO

CONTINUA A PAGINA 25

l’editoriale

L’ETERNO PAPEETE
DEI “DRAGHICIDI”
E QUELL’AGENDA
SENZA POLITICA
MASSIMO GIANNINI

Elezioni, dunque. Ferie d’ago-
sto tra comizi arroventati e 
talk show ripristinati, candi-

dature accelerate e feste di partito 
anticipate. E poi, per la prima volta 
nella storia repubblicana, urne aper-
te a fine settembre. A ben vedere, è 
solo l’ultima conferma del nostro 
Stato d’Eccezione permanente. Al 
voto, ancor una volta, va un’Italia 
impoverita e incattivita. Abbiamo 
sprecato i migliori anni della no-
stra vita. Quando sul nostro debito 
era aperto il generoso ombrello del-
la Bce di Super Mario e noi, invece 
di fare riforme istituzionali e strut-
turali “whatever it takes”, abbiamo 
giocato agli apprendisti stregoni. 
Cosa è cambiato nel sistema politi-
co, dal governo tecnico di Monti 
del  2011, dalla “non-vittoria” di  
Bersani del 2013, dal trionfo dei 
grillo-leghisti del 2018? Nulla. Sia-
mo di nuovo qui, ad assistere alla 
sfida tra risorgenti populisti e sedi-
centi riformisti. 

Solo che adesso è cambiato “il con-
testo”: la Bce ci fa da scudo solo se 
siamo in regola con i conti e con il 
Pnrr, l’inflazione è tornata ai livelli 
del 1978, oltre 6 milioni di persone 
vivono in povertà assoluta, 3,5 mi-
lioni di giovani non studiano e non 
lavorano, il macellaio di San Pietro-
burgo fa strage in Ucraina e ci tiene 
alla canna del gas. Fortunata l’Italia 
che ha un Capo dello Stato come Ser-
gio Mattarella. Ma sventurato il Pae-
se che lo fa diventare “trend topic” 
sui social network, perché tutto in-
torno c’è il deserto dei tartari e l’uni-
ca fortezza Bastiani è il Quirinale. 
Chi e perché ha ucciso il Ministero 
Draghi? Chi è con quali programmi 
governerà dopo di lui? E che prezzo 
pagheremo noi cittadini per questo 
allegro  e  irresponsabile  Papeete  
gialloverde, dove Conte e Salvini si 
ritrovano a bere mojito sotto il vul-
cano, seguiti dal “moderato” Ber-
lusconi a caccia di cubiste? 

KARIMA MOUAL

Nuova ricetta Ferrari: la po-
le di squadra. Sainz in sta-

to di grazia ma penalizzato. 
Leclerc  quasi  perfetto.  Idee  
chiare, ed ecco Leclerc in pole 
e le Red Bull dietro. – PAGINA 32STEFANO SEMERARO

Potere al pop. Dove il pop, 
nello  specifico,  abita  al  

Quirinale. Ieri, giorno del suo 
compleanno,  Sergio  Matta-
rella è diventato trend topic 
su Twitter. – PAGINA 18

IL PRESIDENTE 

LUCA BOTTURA

Orlando: “Se vinciamo 
Enrico a Palazzo Chigi”

Ora che le strade tra Pd e 5stelle 
si sono separate, Andrea Or-

lando avverte: «Attenti, il nemico è 
la destra di Meloni. E per battere la 
destra bisogna votare Pd». – PAGINA 4

IL MINISTRO DEL LAVORO

Un Giuseppe Conte insolitamen-
te amaro spiega in questa inter-

vista a La Stampa come intende ri-
mettere assieme i cocci del Movi-
mento Cinque stelle. E risponde infa-
stidito a Letta, che lo accusa di tradi-
mento, scavalcando lui e i suoi dem 
a sinistra. «Il Pd è arrogante. I pro-
gressisti siamo noi. Sul terzo manda-
to c’è la disponibilità di tutti di fare 
la cosa più giusta». – PAGINE 2-3

ANDREA MALAGUTI

NATHALIE TOCCI

I RUSSI ATTACCANO IL PORTO DI ODESSA A 24 ORE DAL PATTO CON KIEV. LA PROTESTA DI USA E UE

LARA LORETI
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Copertina
Gli umanisti:
Solo virtuosi
al Governo!
di Gabriele Pedullà
—a pagina I

di Chiara Beghelli
—a pagina 15

Domenica lunedì

- domani con Il Sole 24 Ore

Istruzione
La scuola alla ricerca
di 94mila docenti

A tu per tu
Piero Lissoni

«Ciò che conta
è la durata delle cose

che facciamo,
la visione del futuro 

che contengono»

di Roberto Bernabò
—a pagina 8

Piero Lissoni.
L’architetto e designer 
scommette su una 
cultura a tutto campo, 
senza steccati 

Territori

Viaggi 24Viaggi 24

Itinerari 
di bellezza 
nell’artigianato

letteratura
lezione di grammatica
di Luca Serianni —a pagina IV

nUOVE ArchitettUrE
La  BIBLIOTECA DI MILANO
di Gabriele Neri —a pagina X

bonus bollette, per venire incontro alle 
difficoltà che gli aumenti dei prezzi 
dell’energia stanno creando alle fa-
miglie. Tra le misure date più per si-
cure spicca l’estensione dei crediti 
d’imposta per le imprese con l’esclu-
sione dai limiti del de minimis, che ha 
già messo a rischio l’utilizzo degli 
aiuti nelle fasi precedenti.

 Se ne comincerà a parlare già dal 
prossimo consiglio dei ministri, 
mentre è stato annunciato per mer-
coledì un incontro con i sindacati, 
convocati a Palazzo Chigi in vista del 
decreto, come previsto nell’ultimo in-
contro. Poi sarà la volta delle imprese.

Gianni Trovati —a pag. 6

La siccità presenta un conto salato 
all’agricoltura: secondo  Coldiretti 
i danni potrebbero arrivare a 6 mi-
liardi di euro, bruciando così il 10% 
del valore della produzione agri-
cola nazionale. L’Emilia-Romagna 
con il Po ridotto a sabbia è l’emble-
ma della desertificazione mentre 
il Sud  al momento resiste. Quanto 
all’export di ortofrutta si stimano 
perdite per oltre 1 miliardo.
 —Servizi a pagina 2-3

il cammino verso le elezioni

di Sergio Fabbrini

Dopo il terremoto politico 
delle dimissioni del 
governo Draghi, tre 

domande ricorrono nel 
dibattito pubblico: perché il 
governo è stato sfiduciato senza 
sfiducia; quali sono le ragioni 
della sfiducia al governo; come 
uscire dalla crisi del governo. 
Per quanto riguarda le risposte, 
io la vedo così.

Prima domanda: perché 
sfiducia senza sfiducia? Il 
governo Draghi non è il primo 
governo di unità nazionale nelle 
democrazie parlamentari. In 
queste ultime, i governi di unità 
nazionale si formano quando 
occorre affrontare 
un'emergenza nazionale e 
rimangono in carica fino a 
quando quell'emergenza non è 
stata domata, a condizione che 
si dimostrino capaci di 
affrontarla. Il governo di unità 
nazionale di Winston Churchill, 
istituto nel maggio del 1940, è 
stato sciolto nel maggio del 1945 
quando la guerra si stava 
concludendo, non prima. La 
coesione politica del governo è 
stata la condizione del successo 
militare del Paese. 

—Continua a pagina 7

analisi di una crisi

per il voto
determinante
il giudizio
su draghi

di Marcello Minenna

T ra le tante novità che il 
2022 sta riservando ai 
mercati finanziari 

internazionali c’è il forte 
deprezzamento dello yen. Da 
inizio anno la moneta 
giapponese si è svalutata di 
quasi il 20% rispetto al 
dollaro arrivando ad un 
cambio di 137 yen per 1 
dollaro, il più basso da oltre 
20 anni. Dietro questo 
declino c’è soprattutto il 
decoupling tra la politica 
monetaria della Bank of 
Japan (BoJ) e quella delle 
altre principali banche 
centrali che, per frenare 
l’inflazione galoppante, 
stanno alzando 
vigorosamente i tassi 
d’interesse.

—Continua a pagina 11

banca del giappone

la sostenibile
debolezza
dello yen
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Siccità, l’agricoltura perde il 10% del Pil 
Il conto dei danni arriva a 6 miliardi 
Emergenza clima

In Emilia-Romagna il Po
ormai è sabbia. Sud meno
colpito dalla secca

Il settore dell’ortofrutta
stima perdite superiori 
a 1 miliardo per l’export

finanza innovativa in affanno

Fintech, bruciati
300 miliardi
da inizio anno
Biagio Simonetta e Luca Davi —a pag. 10

reuters

Decreto aiuti bis, pronti 12-13 miliardi
Caro prezzi

Al via dalla settimana entrante l’esa-
me alla Camera dell’aggiornamento 
del bilancio per finanziare il decreto 
Aiuti-bis, per il quale è stata  ipotizzata 
una griglia da 12-13 miliardi, anche se 
restano le incognite politiche. Tra gli 
interventi previsti in primo piano il 

Prima  bollette e sconti 
alle imprese. Mercoledì
incontro Draghi-sindacati

i partiti

Nel centrodestra
ancora lite 
sulla premiership
Pd in panne
sulle alleanze

Barbara Fiammeri —a pagina 7

le istituzioni

Draghi: Mattarella
garanzia 
di stabilità
L’asse fra Colle 
e Palazzo Chigi 

private equity

Bc Partners 
entra in Fedrigoni
e  affianca
Bain nel capitale

Carlo Festa —a pag. 10

Lo spettatore

Il diario
e l’importanza
del dialogo
con sé stessi
di Natalino Irti —a pagina 7

Missili russi
su odessa 

e sull’intesa 
per l’export

di grano

di G. Di Donfrancesco
—a pagina 9

Guerra in Ucraina

A D VA N C E D
PAC K AG I N G 
S O L U T I O NS
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Dal fisco all’Ue, agenda per il centrodestra
Altro che metodo Draghi, chi vuol governare faccia proposte sui temi chiave: ecco quali
n L’agenda Draghi è un truc-
co politico, ma di program-
mi c’è bisogno eccome. O al-
meno, chi ambisce a gover-
nare una situazione come
quella italiana di fine 2022
ha l’onere di proporre ap-
procci e risposte realistiche

su una serie di urgenze. Ab-
biamo provato, in un inizio
di campagna elettorale fin
qui costruita su accuse e
personalismi, a identificare
quattro macro-temi, pro-
vando non a fornire sterili
ricette ma suggerendo un

perimetro di questioni non
eludibili. Il primo è il rap-
porto con l’Ue: ruolo della
Bce, problema dei titoli di
Stato, eventuale collocazio-
ne internazionale dell’ex
premier, posizione sul Patto
di stabilità e alleanze sono la

precondizione per qualun-
que politica. Secondo: il fi-
sco. Terzo: l’energia. Quarto:
la pandemia, perché Spe-
ranza sia il passato.

VERSO IL VERTICE

F d i - L e g a- F i
si scannano
su nomi
e caselle
GIORGIO GANDOLA
a pagina 4

FONDI ASSENTI?

«Senza Mario
niente soldi»
Ma è solo
una bugia
GIANLUCA BALDINI
a pagina 7

LA RESA DEI CONTI DEL COVID È SOLO ALL’INIZIO

I KAPÒ PENTITI: ALLARME FINITO,
FATE LAVORARE TUTTI I MEDICI
Cade il governo e gli ordini professionali cambiano linea. Dopo aver umiliato chi ha scelto di non vaccinarsi,
adesso chiedono «con urgenza» di reintegrare i «renitenti». E di esonerare la Federazione dai controlli

IL VICEPRESIDENTE DELLA CONSULTA INTERVIENE NEL DIBATTITO SULL’ORIGINALISMO

Aborto, la sentenza Usa divide i nostri giuristi
di MARTINO CERVO

n Posatasi la polvere alzatasi
con la sentenza Dobbs, quel-
la con cui la Corte suprema
ha ribaltato la celebre Roe vs
Wade e sancito che l’ab o rto
non è un diritto costituzio-
nale, è lecito chiedersi quale
sia l’impatto per l’Italia. Dal
punto di vista politico, il di-
battito è stato effimero e de-
ludente: molti se la sono ca-
vata spolverando un pigro
canovaccio argomentativo
fatto di Medioevo, diritti (...)

segue a pagina 17

VUOTI DI PENSIERO / 1

La guerra al trucco nero
vero odio della diversità
di FLAVIO CUNIBERTO

n La recente polemica diretta contro An-
na Netrebko, «rea» di essersi dipinta il
volto di nero per recitare l’Aid a , risente di
una ideologia che, mentre pretende di
difendere le minoranze, in realtà agisce in
odio alla stessa diversità.

a pagina 16

VUOTI DI PENSIERO / 2

Le proteste «artistiche»
regalo al business green
di BONI CASTELLANE

n I ragazzi che sfruttano opere d’a rte
(Botticelli) come teatro delle proteste am-
bientaliste, oltre a usare strumentalmen-
te la bellezza, inverano un paradosso: pro-
testano contro un potere ufficiale che su
questo è totalmente d’accordo con loro.

a pagina 16

Tenaglia Recovery-Bce
Il gran ricatto all’Italia
Lo strumento della Lagarde per l’acquisto dei titoli di Stato,
unito ai vincoli del Pnrr, è un capestro per chiunque governi

L’INVASIONE DI PUTIN

ARMARE KIEV
UN PERICOLO
ORA LO DICE
L’EUROPOL

MA QUALE APOCALISSE

Dopo Mr Bce,
torna la politica
Non può essere
un dramma

ONDATA DI PROTESTE E REPRESSIONI

Scoppia la bolla del mattone cinese
Xi schiera i carri ma rischia grosso
di CAMILLA CONTI

n La crisi dei mutui cinesi
investe il Paese e si somma
alle proteste contro la deci-
sione di bloccare i prelievi
dai conti di alcune banche.
Una situazione esplosiva

che in alcuni casi ha segna-
to anche un intervento du-
rissimo delle autorità:
schierati addirittura i carri
armati. Ma è tutto il siste-
ma politico a rischiare di
perdere stabilità.

a pagina 15

di FRANCESCO BORGONOVO

n La notizia è talmente cu-
riosa da insospettire. Viene
quasi da pensar male, da sup-
porre maliziosamente che -
vista l’arietta appena meno
viziata che tira dalle parti di
Palazzo Chigi - la Federazio-
ne nazionale degli ordini dei

medici (Fnomceo) stia cer-
cando di adeguarsi. Ma pro-
babilmente, ripetiamolo a
scanso di equivoci, si tratta
della nostra cattiva immagi-
nazione: figurati se un’o rga -
nizzazione così rispettabile
si prende la briga di seguire
le beghe politiche. (...)

segue a pagina 9

di GIUSEPPE LITURRI

n Scatta la trappola per l’Ita -
lia con la tenaglia del combi-
nato disposto tra Recovery
fund e Banca centrale euro-
pea. Il nostro Paese rischia
infatti di restare senza prote-
zione sullo spread a causa
dell’ultimo dispositivo di ac-
quisto titoli varato dalla Bce.
Chiunque arriverà a Palazzo
Chigi si troverà esautorato
dal potere di disporre delle
politiche economiche.

a pagina 12

di MAURIZIO BELPIETRO

n A v e t e  m a i
pensato che so-
s t e n e n d o  l a
guerra in Ucrai-
na ci stiamo fa-
cendo del male

con le nostre stesse mani?
Beh, io sì. Da quando Vladi-
mir Putin ha lanciato quella
che nonostante le stragi (...)

segue a pagina 11

di MARCELLO VENEZIANI

n Dopo la pazzia di questi
giorni infuocati (...)

segue alle pagine 4 e 5

IL NODO ENERGIA

Via il M5s:
si può correre
su petrolio
e gas italiani
di CARLO PELANDA

n L’o p p ortu n i-
tà di un minor
peso politico del
M 5 S  è  a n c h e
quella di sosti-
tuire l’id e o l og i-

camente restrittivo, fino al-
l’assurdo, «Pitesai» (Piano
per la transizione energetica
delle aree idonee) con un
programma molto più ampio
di sfruttamento delle risorse
energetiche e minerarie del-
l’Italia. Per inciso, (...)

segue a pagina 12

A N TO N E L L I , CA P E Z ZO N E
e GIRALDO

alle pagina 2 e 3

La vendetta di Beppe Grillo
Allearsi con i comunisti

CARLO TARALLO a pagina 6



Ver ità&Affar i
QUOTIDIANO INDIPENDENTE - FONDATO DA MAURIZIO BELPIETRO E DIRETTO DA FRANCO BECHIS Anno I - Numero 96 - www.veritaeaffari.it - DOMENICA 24 LUGLIO 2022 - Euro 1,5

y(7HI
1E4*M

SPKKN
( +$!z!/

!?!&

GIANLUCA BALDINI

n Per continuare a investire nell’a-
zionario meglio privilegiare quei ti-
toli che hanno la possibilità di alzare
i prezzi come nel caso del lusso, dei
liquori e delle assicurazioni. Per i
titoli governativi serve prudenza, fa-
voriti quelli Usa. I consigli d’i nve s t i -
mento arrivano da Marco Vailati di
Cassa Lombarda. Che vede un se-
condo semestre 2022 ancora com-
p l e s s o.

a pagina 18

Il gestore Puntate su lusso
liquori e assicurazioni

LA CLASSIFICA DI CHI HA LASCIATO PIÙ CONTI DA PAGARE A FIGLI E NIPOTI

Debiti Gentiloni è il re
Al suo governo il record (9,711 miliardi al mese), davanti al Conte bis e a Draghi

FRANCO BECHIS

n L’uomo che dovrebbe controlla-
re i conti pubblici italiani e che da
commissario europeo fa oggi la mo-
rale e tira le orecchie a chi governa,

Paolo Gentiloni, è stato il premier
che ha lasciato più debiti sulle spal-
le delle future generazioni. Ogni
mese ha incrementato il debito
pubblico italiano di 9,711 miliardi di
euro, ed è il record assoluto per la

politica italiana da quando è in vi-
gore la moneta unica. Alle sue spal-
le l’esecutivo giallorosso guidato da
Giuseppe Conte (9,708 miliardi di
debito al mese), che però ha dovuto
affrontare la pandemia e fare nu-

merosi scostamenti di bilancio per
tenere in piedi il Paese. La medaglia
di bronzo fra i premier che ci hanno
più indebitato spetta fin qui a Mario
Draghi (9,32 miliardi al mese). Men-
tre a sorpresa i due governi che

meno hanno scaricato conti da pa-
gare a figli e nipoti sono stati quello
gialloverde con Matteo Salvini e
Luigi di Maio e il governo guidato da
Matteo Renzi fra il 2014 e il 2016.

a pagina 3

5 Stelle
Grillo: serve
una legge
per i 2 mandati
RICCARDO PELLICCETTI

n Beppe Grillo apre la cam-
pagna elettorale: attacca Lui-
gi Di Maio, «Gigi cartelletta»
e invoca una legge contro i
voltagabbana in Parlamento
e per fissare il limite di due
mandati per gli onorevoli.

a pagina 4

Inflazione
Un caffè
amarissimo
per Draghi

FOSCA BINCHER

n Premier, ministri e staff
di Palazzo Chigi consumano
166 cialde Nespresso al gior-
no. Ma con l’inflazione anche
il fornitore ha annunciato
l’aumento dei prezzi. L’e-
spresso diventa amarissimo.

a pagina 5

Cybersecurity
Come
difendersi
su internet
MAURIZIO CATTANEO

n I crimini online crescono
e con loro le insidie per le
aziende esposte al rischio di
furti di dati e ricatti dispen-
diosi. I suggerimenti per di-
fendersi dai rischi online. La
parola d’ordine è una: mind
firewall, o meglio cyberscet-
t ic i s m o.

a pagina 15

Fusione
I segreti
tra Dufry
e Autogrill
GIULIA PANETTA

n Dopo l’annuncio della fu-
sione tra Autogrill e Dufry
spuntano i primi particolari
della futura unione. Dalla
composizione del nuovo con-
siglio d’amministrazione al-
la possibile penale.

a pagina 11

Caso diamanti
Cosa voleva
l’accusatore
di Bankitalia

TOBIA DE STEFANO

n Ve rità &A f fa ri ha letto l’e-
mail inviata dall’ispettore che
ha accusato Bankitalia per il
mancato controllo sulla ven-
dita dei diamanti agli sportel-
li. Chiedeva le scuse del go-
vernatore e una promozione.

a pagina 7

LO STILISTA SOPPRIME LA FILIALE ELVETICA DI MENDRISIO

Armani riassetta
Panetta a pagina 10
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